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Controllare temperatura 
e rumorosità del Pc 


Alcuni consigli su come affrontare 
uno dei principali problemi che affligge 
i personal computer di ultima generazione. 


H o acquistato recentemente un 
Pc con processore AMD Ath¬ 
lon 64 3500+ (Socket 939), scheda 
madre Asus A8V-E Deluxe, 1 
GByte di Ram, scheda video ATI 
Radeon X600 Pro e scheda Pinna- 
eie per l'acquisizione Tv. Sul retro 
del telaio era presente una ventola 
aggiuntiva, ma ciò nonostante il 
case si surriscaldava, oltre che lun¬ 
go i lati e sul coperchio, proprio 
nella parte posteriore. Ho deciso 
di togliere questa ventola lascian¬ 
do libera la grata e ciò ha ridotto la 
temperatura. Il venditore mi ha as¬ 
sicurato che l'elemento era presso¬ 
ché superfluo, perciò non avreb¬ 
bero dovuto esserci controindica¬ 
zioni alla sua rimozione. Inoltre ho 
sempre mal sopportato anche il ru¬ 
more generato dalla ventola di raf¬ 
freddamento del processore, che 
ruota a pieno regime quasi da su¬ 
bito. Per risolvere il problema ho 
attivato nel Bios la funzione Asus 
Q-Fan, modificando il parametro 
Cpu Target Temperature dal valo¬ 
re predefinito di 45 gradi a 55 gra¬ 
di, mantenendo una tolleranza di 3 
gradi. Ho così potuto riscontrare 
un'effettiva riduzione della rumo¬ 
rosità. La soglia di temperatura 
impostata di default a 45 gradi non 
è troppo conservativa (i valori am¬ 
missibili sono compresi tra 10 e 85 
gradi)?Potrei aumentarla ancora a 
60 o a 65 gradi senza correre ri¬ 
schi? In caso di surriscaldamento 
c'è un meccanismo di protezione 
che impedisce di danneggiare la 


Cpu? Volendo ridurre ancora il ru¬ 
more, ho pensato di rivestire la 
parete interna del telaio con poli¬ 
stirolo o con cartone e plastica. Po¬ 
trebbe essere una soluzione accet¬ 
tabile o si rischia la combustione? 
Sono disponibili materiali fonoas¬ 
sorbenti e ignifughi per ridurre la 
rumorosità del Pc? 

Alex, via Internet 

Il controllo della temperatura è 
uno dei principali problemi per i 
computer di ultima generazione. 
Il gran numero di transistor e le 
elevate frequenze operative han¬ 
no reso necessaria l'adozione di 
sistemi di raffreddamento molto 
efficienti, a volte anche a scapito 
del comfort di utilizzo. Le ventole 
a elevata velocità di rotazione so¬ 
no rumorose e possono risultare 
molto fastidiose, soprattutto 
quando si è abituati a lavorare in 
un ambiente silenzioso. In ogni 
caso, si possono adottare alcuni 
accorgimenti per raggiungere un 
buon compromesso tra affidabilità 
e rumorosità. L'uso di ventole ag¬ 
giuntive per il case deve essere 
valutato di volta in volta, conside¬ 
rando tutta la configurazione 
hardware. Il loro impiego, consi¬ 
gliabile durante il periodo estivo, 
potrebbe essere inutile nei mesi 
invernali quando, con il calo delle 
temperature, diminuisce anche il 
ricambio d’aria necessario al raf¬ 
freddamento del Pc. Il flusso d'a¬ 
ria deve essere studiato con at¬ 



L'assemblaggio di un sistema che 
garantisca sia un'adeguata dissipazione del 
calore generato dalle diverse componenti 
sia una rumorosità ridotta richiede uno 
studio attento del flusso d'aria all'interno 
del telaio, l'uso di dissipatori e di ventole 
ad alta efficienza - in particolare quando il 
Pc è utilizzato per attività impegnative - e 
l'ottimizzazione dei parametri del Bios per 
adattarne dinamicamente la velocità di 
rotazione in funzione delle temperature 
raggiunte. Il rivestimento interno delle 
paratie del telaio con materiale 
fonoassorbente può aiutare a limitare il 
livello di emissione acustica. 


tenzione: in genere è sconsigliabi- 
le avere ventole che immettono 
aria all’interno del case, perché si 
potrebbero creare fenomeni di 
convezione che produrrebbero un 
aumento - anziché una diminu¬ 
zione - della temperatura. Una so¬ 
luzione migliore consiste nell'ave¬ 
re tutte le ventole che estraggono 
aria dall’interno del case, verifi¬ 
cando però che esistano bocche di 
aerazione adeguate, in modo che 
l'aria calda espulsa possa essere 
rimpiazzata da altra più fresca. Se 
il numero di griglie per l'ingresso 
d'aria fosse insufficiente si potreb¬ 
bero verificare gravi inconvenien¬ 
ti: per esempio, l'aria potrebbe es¬ 
sere aspirata dalla grata presente 
sul retro dell'alimentatore, inver¬ 
tendo di fatto il flusso della vento¬ 
la integrata nel componente. In 


300 

PC Professionale - novembre 2005 









































RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


Bios per scheda madre 
Asus P4SD-VX 

H o un Pc desktop Sony PCV-RS302, acquistato circa due anni fa, basa¬ 
to su un processore Pentium 4 a 2,60 GHz con core Northwood e tec¬ 
nologia Hyper-Threading, scheda video Asus Radeon 9200 con 128 MBy- 
te di memoria, il tutto su una scheda madre Asus P4SD-VX (socket 478). 
Sono un appassionato di editing video e giochi per Pc e, per tale motivo, 
sarei intenzionato a potenziare il sistema sostituendo scheda video e Cpu. 
Vorrei mantenere l'attuale scheda madre in quanto mi sembra ben acces¬ 
soriata e affidabile, ma non riesco a trovare 
informazioni sulle sue caratteristiche tecniche 
e sui processori supportati. Asus mi ha risposto 
che, trattandosi di un prodotto personalizzato 
per Sony, non è in grado di fornirmi indicazio¬ 
ni tecniche e mi ha invitato a rivolgermi diret¬ 
tamente a quest'ultima. Purtroppo, anche nel 
sito di Sony dedicato al supporto tecnico non 
sono riuscito a trovare informazioni utili. Mi 
potete aiutare? 

Angelo Cinguetti, via Internet 

La scheda madre P4SD-VX è un componente 
realizzato da Asus in base alle specifiche tecni¬ 
che fornite da Sony. Il produttore giapponese 
ha utilizzata questa motherboard in diversi si¬ 
stemi desktop, ma nonostante questo le relati¬ 
ve informazioni pubblicate sul sito Web di 
Sony nella sezione di supporto tecnico per i Pc 
Vaio sono abbastanza scarne e non consento¬ 
no di rispondere in maniera precisa ai quesiti 
del lettore. 

Grazie a una ricerca mirata siamo stati in grado 
di individuare un buon numero di modelli di 
personal computer Vaio in cui è stata utilizzata 
la scheda madre di Asus e, sul sito Web giap¬ 
ponese di Sony, abbiamo scoperto la presenza 
di un aggiornamento del Bios. Il codice più re¬ 
cente per la scheda madre è la versione 2002, rilasciata per risolvere un 
problema specifico del Pc modello RZ73CP. Tra le anomalie affrontate con 
questa revisione figura la possibilità di attivare la modalità Dma anche per 
i lettori di Cd-Rom e Dvd-Rom e l'adozione di temporizzazioni più conser¬ 
vative per gli accessi alle memorie. 

La pagina Web in cui sono disponibili queste informazioni è http://vcl. 
vaio.sony.co.jp/download/PK-000361-00.html, ma il testo è interamente in 
lungua giapponese. Il file aggiornato del Bios è scaricabile all'indirizzo 
ftp://ftp. vaio. sony. co.jp/pub/vaio/download/PK-000361 -00/PK-000361 - 
00.exe. Nonostante l'estensione exe, si tratta di un archivio autoscompat- 
tante creato con l'utilità WinRar, perciò è possibile accedere al contenuto 
anche tramite questo software. Non abbiamo avuto modo di verificare se 
questa versione del Bios sia effettivamente compatibile con l'hardware del 
lettore, pertanto sarà necessario controllare con cura che il modello ripor¬ 
tato nel Bios memorizzato nella flash Eprom corrisponda a quello codifica¬ 
to neH'aggiornamento (i programmi di scrittura della memoria flash con¬ 
sentono di visualizzare questo tipo di informazioni). 



Il sistema Sony Vaio PCV- 
RS302 utilizza la scheda 
madre P4SD-VX 
appositamente progettata 
da Asus per il produttore 
giapponese. 


questo caso, l’hardware si surri¬ 
scalderebbe rapidamente poiché 
l'aria che transita nell'alimentato¬ 
re è molto calda. Un’altra situazio¬ 
ne che è bene considerare riguar¬ 
da la posizione delle bocche di 
espulsione rispetto a quelle d'in¬ 
gresso: sarebbe inutile forzare un 
ricambio massiccio se poi l'aria 
calda appena espulsa rientrasse 
dalle bocche d'ingresso. Questo 
caso va tenuto in particolare con¬ 
siderazione quando il Pc è collo¬ 
cato in un mobile anche parzial¬ 
mente chiuso nella parte posterio¬ 
re, oppure se il case prevede l'af¬ 
flusso d’aria da una griglia latera¬ 
le che potrebbe essere ostruita 
dalla parete del mobile. Una re¬ 
cente tendenza in via di consoli¬ 
damento consiste nell'impiego di 
un condotto allungato su una pa¬ 
ratia del telaio in corrispondenza 
del processore: così facendo il dis¬ 
sipatore aspira dall’esterno, evi¬ 
tando di utilizzare per il raffredda¬ 
mento della Cpu aria già riscalda¬ 
ta da altre componenti (scheda 
grafica, disco fisso, chipset e così 
via). Il flusso d’aria prodotto dal 
dissipatore della Cpu è general¬ 
mente inferiore a quello delle 
ventole da 8 cm di diametro e per 
questo motivo il rischio di creare 
convezione all’interno del telaio è 
minimo. Il fatto che alcune aree 
del case siano calde non è di per 
sé indice di una scarsa efficienza 
nel raffreddamento: il calore, pri¬ 
ma di essere disperso attraverso 
l'aria, è allontanato dalla zona di 
produzione mediante conduzione 
su metallo. I dischi fissi, per esem¬ 
pio, a meno di adottare sistemi 
specifici, sono raffreddati princi¬ 
palmente grazie al telaio metalli¬ 
co cui sono ancorati. È facile veri¬ 
ficare che la lamiera dei vani da 
3,5 e 5,25 pollici è calda già dopo 
un breve utilizzo del computer. Se 
queste componenti non fossero 
fissate direttamente alle parti me¬ 
talliche del case, il calore prodot¬ 
to rimarrebbe confinato all'interno 
con un graduale aumento della 
temperatura operativa. Oltre a 
una buona aerazione è possibile 
utilizzare anche alcuni strumenti 
di carattere informatico, come la 
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Fate respirare il Pc 
non ostruendo le griglie 
di aerazione del telaio. 


funzionalità Q-Fan di Asus. Que¬ 
sta tecnologia consente di ridurre 
la velocità di rotazione delle ven¬ 
tole se il processore non è surri¬ 
scaldato. La scelta della tempera¬ 
tura cui impostare la massima ve¬ 
locità di rotazione è soggettiva e 
dipende sia dal tipo di dissipatore 
scelto per il processore sia dagli 
applicativi utilizzati. Per esempio, 
un computer adibito all'editing vi¬ 
deo (quindi soggetto a ore di cal¬ 
colo intensivo per la compressione 
Mpeg) richiederà un'impostazio¬ 
ne più conservativa rispetto a un 
Pc utilizzato per le tradizionali ap¬ 
plicazioni da ufficio o per la navi¬ 
gazione Web. Inoltre, è necessario 
adottare un dissipatore che sia in 
grado di tenere sotto controllo un 
evento di surriscaldamento in ma¬ 
niera efficace. Il metodo utilizzato 
dalla funzione Q-Fan consiste nel 
variare le tensioni di alimentazio¬ 
ne delle ventole per modulare la 
velocità di rotazione. Non tutte le 
ventole, però, reagiscono allo 
stesso modo a un calo di tensione: 
i produttori più blasonati specifi¬ 
cano il valore minimo necessaria 
al corretto funzionamento, ma 
questa informazione non è sempre 
disponibile. Pertanto, è necessario 
verificare che le ventole e il dissi¬ 
patore specifici siano compatibili 
con questa modalità operativa, 
onde evitare guasti all'hardware; 
in caso di incompatibilità è neces¬ 
sario disattivare questa funziona¬ 
lità. Ricordiamo inoltre che alcune 
famiglie di Cpu riducono automa¬ 
ticamente la propria potenza di 
calcolo in caso di surriscaldamen¬ 
to. Per questo è necessario raf¬ 
freddare adeguatamente il pro¬ 
cessore anche per mantenerne la 
piena efficienza operativa. Il valo¬ 
re preimpostato da Asus nel Bios è 
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sicuro per tutte le configurazioni, 
indipendentemente dal modello 
di processore e dal dissipatore in¬ 
stallato, ma è ovvio che l’utente, 
dopo un'attenta valutazione, pos¬ 
sa modificare i parametri a suo 
piacimento. Ricordiamo però che 
la precisione dei sensori di rileva¬ 
zione della temperatura ha una 
certa percentuale di tolleranza 
che non dovrebbe essere trascura¬ 
ta quando si variano i parametri 
Q-Fan. Anche la temperatura 
d'intervento che porta allo spegni¬ 
mento totale del computer è con¬ 
figurabile attraverso gli stessi me¬ 
nu. Come in precedenza, un'im¬ 
postazione errata potrebbe dan¬ 
neggiare l'hardware. Per ridurre il 
rumore prodotto dalle ventole è 


anche possibile foderare l'interno 
del Pc con materiale fonoassor¬ 
bente, una soluzione molto in vo¬ 
ga nei sistemi basati su processori 
Athlon XP overclockati, che ri¬ 
chiedevano per il loro raffredda¬ 
mento ventole con emissioni acu¬ 
stiche spesso superiori ai 40 dB. 
Alcuni negozi specializzati in 
modding hanno a catalogo fogli 
fonoassorbenti, gli stessi utilizzati 
nella costruzione delle camere 
anecoiche, che possono essere ta¬ 
gliati su misura per rivestire le pa¬ 
ratie interne del case. Ve ne sono 
di due tipi, ondulato e di spessore 
uniforme. Il primo garantisce di 
solito una fonoassorbenza miglio¬ 
re, ma può ostacolare il flusso d'a¬ 
ria a causa della sua forma. Il se¬ 


condo non presenta questo pro¬ 
blema ma, a parità di spessore, ha 
caratteristiche acustiche inferiori. 
Molti di questi materiali sono cer¬ 
tificati come ignifughi. 

Avviso 

della diagnostica Smart 
ed errori nei dati 

D a circa due settimane l'utilità 
Hdd Health continua a notifi¬ 
care problemi a carico del disco 
fisso ogni 30 minuti circa, tutti con 
il messaggio: "Attribute Ultra-Ata 
Crc Error Count changes from xx 
to yy ", dove xx e yy sono valori 
numerici che variano in un inter¬ 
vallo compreso tra 160 e 190. Cer¬ 
cando informazioni su Internet ho 


Masterizzatore incompatibile con Cd-R ad alta velocità 



H o bisogno di un parere sul mio drive combo QSI 
Cd-Rw SBW-241. Questa periferica non ricono¬ 
sce i nuovi supporti ottici registrabili a 48x e 52x. 

Sono a conoscenza del fatto che questo tipo di 
problemi, di solito, si risolvono aggiornando il 
firmware. Il drive è installato allinterno di un 
portatile Acer Aspire 1302XC. Ho contatta 
to il produttore per richiedere assi¬ 
stenza ma ho ricevuto solo una laco¬ 
nica risposta nella quale mi si infor¬ 
mava che non esistono aggiornamenti. Ho 
provato anche a contattare il produttore QSI, che però mi 
ha rimandato nuovamente all'assistenza tecnica di Acer. 
Su un sito non ufficiale sono riuscito a trovare alcune ver¬ 
sioni "patchate" del firmware, ma non so se sia il caso di 
utilizzare file di provenienza non accertata. La versione 
attuale installata nel drive è VX08. Purtroppo il problema 
si è fatto pressante perché la reperibilità dei supporti otti¬ 
ci registrabili a bassa velocità è molto scarsa e il mio hard 
disk è quasi saturo. 

Salvatore Pagano, via Internet 

L'unità combo QSI SBW-241 è in grado di leggere Cd- 
Rom a 24x, Dvd-Rom a 8x e scrivere su Cd-R a 24x e su 
Cd-Rw a 16x. Il produttore della periferica è Quanta Sto¬ 
rage International, una società del gruppo NU-Tech (il si¬ 
to Web ufficiale è raggiungibile all'indirizzo www.qsinc. 
com.tw). Purtroppo le unità ottiche a basso profilo vengo¬ 
no utilizzate quasi esclusivamente per l'assemblaggio al¬ 
l'interno dei computer portatili e sono fornite agli integra¬ 
tori secondo politiche Oem. In base a queste, il supporto 
tecnico all'utente finale deve essere fornito dall'assembla¬ 
tore e non dal produttore della periferica. È per questo 



Il drive combo SBW-241 di QSI è stato 
adottato in versione Oem da molti 
produttori di notebook, tra cui Acer, 
Fujitsu-Siemens, HP e Sony. Non tutti, però, 
hanno provveduto a rilasciare 
aggiornamenti del firmware per correggere i 
comuni problemi di compatibilità con i 
supporti Cd-R ad alta velocità. 


che sul sito di Quanta Storage non sono presenti ag¬ 
giornamenti del firmware. 

Facendo alcune ricerche nei forum abbiamo potuto con¬ 
fermare che il problema riscontrato dal lettore, ovvero 
l'impossibilità di scrivere sui supporti registrabili ad alta 
velocità, è un'anomalia comune a tutti gli utenti di questo 
prodotto. Proprio per questo sono stati messi a punto e ri¬ 
lasciati aggiornamenti del firmware da parte di produttori 
come HP e Sony (che hanno utilizzato questo drive combo 
in alcuni notebook). Purtroppo, se Acer non intende met¬ 
tere a disposizione dei propri clienti un aggiornamento 
non ci sono altre soluzioni "ufficiali". Resta la possibilità 
di installare il firmware scaricandolo da altre fonti, anche 
se ciò invaliderà l'eventuale garanzia sulla periferica sen¬ 
za nel contempo garantire che l’unità opererà corretta- 
mente. Se il lettore intendesse procedere in questa dire¬ 
zione prima di optare per la sostituzione del drive, consi¬ 
gliamo di utilizzare firmware di provenienza sicura come, 
per esempio, quello disponibile sul sito del supporto tec¬ 
nico di HP all'indirizzo http://hl8000. wwwl.hp. com/sup- 
port/files/hpcpqnk/us/download/2 1887.html, piuttosto 
che le versioni reperibili su alcuni siti ufficiosi. 
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I protocolli di trasferimento dati ad alta 
velocità adottati dallo standard Ide 
utilizzano codici di controllo per garantire 
l'integrità dei dati. In caso di errori, il 
controller può richiedere al disco la 
ritrasmissione dei blocchi corrotti. 


trovato come possibile causa un 
problema di cablaggio. Ho quindi 
sostituito il cavo Serial Ata e con¬ 
nesso il disco fisso sul secondo 
connettore della scheda madre, 
ma il messaggio d'allarme conti¬ 
nua a presentarsi. Le temperature 
sono tutte ampiamente nei limiti, 
con il processore che in piena atti¬ 
vità non supera 57 gradi e il disco 
36 gradi. Non ci sono state varia¬ 
zioni hardware o software, se non 
la sostituzione del masterizzatore 
di Cd con uno per Dvd circa tre 
mesi fa. Questo messaggio mi 
preoccupa perché una volta, du¬ 
rante l'estrazione di dati compres¬ 
si, alla sua comparsa alcuni dati 
sono risultati corrotti. La stessa 
anomalia si è ripetuta durante il 
trasferimento di grosse quantità di 
dati da Dvd a disco fisso. Non so 
se siano associazioni casuali oppu¬ 
re collegate, ma se ciò accadesse 
durante il salvataggio di un lavoro 
su Cd-R sarebbe grave. Vi chiedo 
quindi se si tratti di un messaggio 
trascurabile, oppure quale possa 
esserne la causa e come porvi ri¬ 
medio. fi mio sistema è costituito 
da una scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe, processore Intel 
Pentium 4 a 3,2 GHz (core Pre- 
scott), disco Maxtor 6Y120M0 Se¬ 
rial Ata da 120 GByte, due moduli 
di memoria Corsair TwinX1024- 
3200, scheda video Sapphire Ra- 
deon X800 Pro, masterizzatore 
Asus DRW-1608P, lettore Dvd- 








RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


Rom LG GDR-8163B, modem 
esterno Adsl Atlantis I-Storm Usb. 
Il tutto alimentato da un Enermax 
Noisetaker da 485 watt connesso a 
un gruppo di continuità APC 
RS800. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional aggiornato 
al SP2. 

Antonio Lofrano, via Internet 

Con l'introduzione dei protocolli 
ad alta velocità, lo standard Ide si 
è arricchito di una serie di verifi¬ 
che tese a garantire il transito cor¬ 
retto dei dati dal disco fisso al con¬ 
troller. Per questo scopo è stato ag¬ 
giunto un codice di controllo che 
consente di accertare l'integrità 
delle informazioni. In caso d’erro¬ 
re, il controller può richiedere la 
ritrasmissione dei dati, operazione 
che, ovviamente, comporta un ral¬ 
lentamento della velocità operati¬ 
va. Questi eventi sono statistica- 
mente registrati dalla diagnostica 
Smart e sono poi elaborati produ¬ 
cendo il valore dell'attributo eti¬ 
chettato Ultra-Ata Crc Error 
Count. 

Come giustamente riportato dal 
lettore, nella maggior parte dei ca¬ 
si errori di questo tipo sono origi¬ 
nati da un problema di cablaggio. 
Spesso il malfunzionamento di¬ 
pende da falsi contatti sul connet¬ 
tore Ide oppure da un'interruzione 
nei conduttori elettrici, senza sot¬ 
tovalutare l’eventualità di un cavo 
Ide di lunghezza eccessiva. Seb¬ 
bene sia possibile reperire in com¬ 
mercio cavi Ide a 80 poli che rag¬ 
giungono anche il metro di lun¬ 
ghezza, l'estensione massima pre¬ 
vista dallo standard è di circa 45 
centimetri. 

Non è però questo il caso del letto- 


Se il disco fisso 
o il masterizzatore 
non operano in modalità 
Ultra Dma controllate 
l'integrità del cavo Ide. 


re, dato che l’hard disk utilizza 
l'interfaccia Serial Ata e perciò 
non dovrebbe essere soggetto ai 
problemi di cablaggio tipici delle 
vecchie piattine Ide. È possibile 
che valori tra 160 e 190 per il para¬ 
metro in questione rientrino anco¬ 
ra nella normalità per i dischi 
Maxtor 6Y120M0 e la continua va¬ 
riazione segnalata da Hdd Health 
non sia indice di malfunzionamen¬ 
to. Consigliamo comunque di con¬ 
tinuare a tenere sotto controllo il 
comportamento del disco e di con¬ 
siderarlo un preavviso di rottura 
solo se si avvicinasse al valore li¬ 
mite fissato dal produttore. Più 
preoccupanti ci sembrano gli altri 
sintomi descritti dal lettore, ovvero 
gli errori di ridondanza ciclica oc¬ 
corsi durante la decompressione di 
un archivio e il recupero di dati 
danneggiati da supporti ottici. In¬ 
fatti, come spiegato in precedenza, 
i protocolli utilizzati per trasferire i 
dati da hard disk garantiscono 
l'integrità grazie alla ritrasmissio¬ 
ne dei blocchi errati. Non dovreb¬ 
bero quindi presentarsi errori Crc 
negli archivi letti da hard disk op¬ 
pure nei dati scritti su supporto ot¬ 
tico. È più probabile che gli errori 


in questione dipendano da proble¬ 
mi con i moduli Dimm. 

La scheda madre Asus P4C800-E 
Deluxe è infatti basata sul chipset 
Intel Ì875P, capace di una gestione 
molto efficiente della memoria e di 
impostare latenze molto basse per 
ottimizzare il flusso dei dati richie¬ 
sto dal processore. Consigliamo 
perciò di verificare che la Ram Ddr 
installata sia in grado di gestire le 
temporizzazioni selezionate nel 
Bios. Per controllare l'affidabilità 
dei moduli è possibile affidarsi al 
noto programma MemTest86, sca¬ 
ricabile gratuitamente all'indirizzo 
www. m em test86. com. 

Tecnologie 

di risparmio energetico 
dei processori AMD 

P ossiedo un Pc con processore 
AMD Athlon 64 3500+ Socket 
939 e scheda madre Asus A8V-E 
Deluxe. Nel Bios ho attivato la 
funzionalità Cool'n'Quiet, inoltre 
ho installato il driver di AMD e il 
software Cool'n'Quiet (entrambi 
dal Cd-Rom della scheda madre). 
Ho seguito tutte le procedure per 
il risparmio energetico (gestione 


Ancora sulle memorie 
per la scheda madre MSI K7D Master 

S ul numero di Settembre 2005 di PC 
Professionale, nella rubrica Posta 
Tecnica & Hardware è stata pub¬ 
blicata una risposta al sig. 

Mirko Bergamini che riguar¬ 
da il mancato funzionamento 
delle memorie su una scheda madre 
MSI K7D Master. Io non conosco nello 
specifico questa motherboard, ma ne ho usate 
altre di marca MSI e ricordo che al primo utilizzo ho 
avuto un problema simile. Il motivo è che le schede ma¬ 
dri di questo produttore hanno un ordine inverso nella nume¬ 
razione degli slot delle memorie rispetto alle altre. Gli slot sono in ordine 
crescente dal bordo della scheda verso l'interno della stessa. Questo, se ve¬ 
ro anche per la scheda in oggetto, spiegherebbe perché installando i mo¬ 
duli Dimm unbuffered negli slot adiacenti al processore non è possibile ot¬ 
tenere il corretto funzionamento del computer, visto che questo tipo di me¬ 
moria (come avete esposto) può essere installata correttamente solo nei pri¬ 
mi due slot. Federico Sibona, via Internet 
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del minimo risparmio di energia), 
ma ciò nonostante ogni volta che 
avvio il programma Cool'n'Quiet 
da Windows XP Professional la 
frequenza operativa risulta sem¬ 
pre essere quella massima, ovvero 
2,2 GHz, anche quando la Cpu 
non ha quasi niente da fare. È pos¬ 
sibile che si tratti di un difetto del 
processore? 

Riccardo, via Internet 

H o un notebook Acer 5024WL- 
Mi. Con il sistema operativo 
preinstallato la funzionalità 
PowerNow funziona bene e la 
ventola mantiene basso il livello di 
rumore. Con Windows 2000 
PowerNow lavora ancora meglio e 
mantiene un livello di calore/ru¬ 
more inferiore a Windows XP. Il 
problema si presenta quando in¬ 
stallo le mie copie personali di 
Windows XP e Windows Server 
2003 entrambi aggiornati con l'ul¬ 
timo Service Pack (installazioni in¬ 
tegrate). In pratica il driver Power¬ 
Now per i sistemi Windows XP e 
Server 2003 a 32 bit scaricato dal 
sito ufficiale AMD dalla sezione 
Turion non funziona. In Pannello 
di Controllo/Sistema la frequenza 
riportata è sempre di 1,80 GHz, 
mentre col sistema operativo 
preinstallato la frequenza visualiz¬ 
zata era variabile; inoltre, la ven¬ 
tola gira sempre a pieno regime. 

Emanuele Passarelli, via Internet 

La procedura d'attivazione della 
funzionalità Cool'n'Quiet dei pro¬ 
cessori Athlon 64 è abbastanza 
semplice, ma è sufficiente trascu¬ 
rare anche un solo passaggio per 


non ottenere lo scopo sperato. L'u¬ 
nico documento ufficiale in cui so¬ 
no spiegate tutte le operazioni ne¬ 
cessarie è una "white paper" inti¬ 
tolata Cool'n'Quiet Technology In- 
stallation Guide for Athlon 64 Pro¬ 
cessor Based Systems, pubblicata 
nella sezione di supporto tecnico 
del sito Web di AMD. Per como¬ 
dità dei lettori riportiamo di segui¬ 
to la procedura: la prima operazio¬ 
ne necessaria consiste nell'attiva¬ 
zione dell'impostazione Cool'n'¬ 
Quiet nel Bios della scheda madre. 
La voce è presente nel menu delle 
impostazioni della memoria e del¬ 
le altre prerogative del processore 
ed è sufficiente spuntarla (Ena- 
bled), salvare le impostazioni e 
riavviare il computer. Bisogna poi 
scaricare i driver per i processori 
Athlon 64 dal sito di AMD, all'in¬ 
dirizzo www.amd.com/us-en/Pro- 
cessors/TechnicalReso urces/0,,30 
_182_871_9706,00.html. 
Recentemente sono stati rilasciati 
due nuovi driver, uno per Win¬ 
dows XP e Server 2003 a 32 bit, 
l'altro per le versioni a 64 bit dei 
due sistemi operativi, che dovreb¬ 
bero aver risolto le incompatibilità 
segnalate da molti utenti. In parti¬ 
colare, dovrebbero essere stati ri¬ 
solti i problemi di coesistenza tra 
alcune componenti installate dal 
Service Pack 2 di Windows XP. La 
versione a 32 bit del driver è scari¬ 
cabile alFindirizzo www.amd.com 
/us- en/assets/con ten t_ type/u fili - 
ties/amdcpu.exe; quella a 64 bit è 
invece disponibile all'Uri 
www. amd. com/us - en/asse ts/con - 
ten t_ type/u tili ties/amdcpu64. exe. 
Con l'esecuzione di questo archi¬ 


vio verranno automaticamente in¬ 
stallati sul computer tutti i file ne¬ 
cessari al corretto funzionamento 
della tecnologia Cool’n'Quiet. 
Sarà richiesto di riavviare il com¬ 
puter per completare l’installazio¬ 
ne. Dopo il caricamento del siste¬ 
ma operativo, dal Pannello di con¬ 
trollo avviare l’applet Schermo, 
portarsi nel segnalibro Screen sa¬ 
ver e premere il pulsante Alimen¬ 
tazione. 

Nella successiva scheda Combina¬ 
zione risparmio energia seleziona¬ 
te la voce Gestione minima rispar¬ 
mio energia. Chiudere tutte le fi¬ 
nestre e, se richiesto, riavviare il 
sistema. Per utilizzare appieno la 
tecnologia Cool’n’Quiet è consi¬ 
gliabile installare un dissipatore 
per la Cpu che sia dotato di un 
sensore di temperatura. Le nuove 
ventole fornite di serie con i pro¬ 
cessori AMD sono in grado di ge¬ 
stire le variazioni della temperatu¬ 
ra dell'aria e adeguare la velocità 
di rotazione. La stessa procedura 
d’installazione si applica anche ai 
computer portatili dotati di tecno¬ 
logia PowerNow. 

Per la rilevazione della frequenza 
del processore, e quindi la verifica 
dell'effettiva attivazione delle fun¬ 
zionalità di risparmio energetico, è 
consigliabile utilizzare un softwa¬ 
re specifico come Cpu-Z al posto 
dell’utilità di sistema integrata nel 
Pannello di Controllo. Questo pic¬ 
colo software consente di visualiz¬ 
zare tutti i parametri operativi del 
processore, compresa la velocità 
reale del Fsb e il moltiplicatore di 
frequenza (download da www. 
cpuid. org/cpuz.php ). 



I processori AMD 
di nuova generazione 
integrano la tecnologia 
Cool'n'Quiet per ridurre 
il consumo energetico 
e la produzione di calore, 
permettendo di realizzare 
sistemi dalla rumorosità 
più contenuta. Questa 
funzionalità deve essere 
supportata anche da scheda 
madre, Bios, driver 
e dissipatore. 
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L'utilità antispyware Ad- 
Aware di Lavasoft effettua 
all'avvio una ricerca per 
verificare la presenza di 
software maligno 
installato dopo la sua 
ultima esecuzione. In 
alcuni casi, l'accertamento 
richiede un'ulteriore 
scansione, definita 
condizionale. 


M 




«loUs 

'*f < -ir li & > 1 


Stato di Ad-Aware SE 



Stato deiritiizializzaztooe 

► File dote definizioni SE1R67 20 09 2006 caricato Urlagli 
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Statistiche 
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Un Ad-Aware molto 
occupato 

C ome mi devo comportare in 
presenza della segnalazione 
“Busy" durante la scansione da 
parte del software antispyware 
Ad-Aware? Il programma sembra 
bloccato e non prosegue nella ri¬ 
cerca. 

Alex G., via Internet 

Il messaggio Busy può apparire 
quando Ad-Aware esegue una 
scansione condizionale. Il pro¬ 
gramma di Lavasoft, all’avvio, ri¬ 
cerca nel sistema la presenza di al¬ 
cune componenti in base alle qua¬ 
li può verificare se, dalla sua ulti¬ 
ma esecuzione, sia stato installato 
del software indesiderato. La pre¬ 
senza di questi elementi rende tal¬ 
volta necessaria l'esecuzione di 
un’ulteriore scansione per identifi¬ 
care altri file che lo spyware po¬ 


trebbe aver mascherato all'interno 
del sistema. Questa operazione, 
eseguita solo in determinate circo¬ 
stanze, è definita appunto scansio¬ 
ne condizionale. Purtroppo, in al¬ 
cuni casi questa operazione si 
blocca. Ciò può avvenire sia per la 
presenza di uno o più spyware che 
cercano di evitare la propria rimo¬ 
zione sia per l’interazione con altri 
software installati nel computer. 
Nella maggior parte dei casi il pro¬ 


blema si presenta in maniera spo¬ 
radica ed è sufficiente lanciare 
nuovamente la scansione per ripri¬ 
stinare il normale funzionamento 
del programma. Nel caso in cui il 
messaggio d’errore si ripetesse im¬ 
pedendo di completare la scansio¬ 
ne, si potrebbe lanciare l’eseguibi¬ 
le da linea di comando (menu 
Start, Esegui) aggiungendo i para¬ 
metri necessari a evitare l'esecu¬ 
zione della scansione condiziona¬ 
le, ovvero "C:\Programmi\Lava- 
soft\Ad-Aware SE Personal\Ad- 
Aware.exe" +procnuke +cskip (è 
necessario includere il percorso 
dell’eseguibile tra virgolette). In 
base alla versione utilizzata di Ad- 
Aware (Professional, Personal o 
Plus) potrebbe anche essere ne¬ 
cessario modificare il percorso in¬ 
dicato sopra. Alla pressione del ta¬ 
sto Ok apparirà l’usuale finestra di 
Ad-Aware, fare clic su Start e 
spuntare la voce Full System Scan. 
Accertarsi che la ricerca delle mi¬ 
nacce trascurabili (in inglese, ne¬ 
gligale risk) sia disabilitata e av¬ 
viare la scansione. Così facendo il 
programma dovrebbe essere in 
grado di completare il processo e 
rimuovere gli eventuali software 
indesiderati; il messaggio d’errore 
non dovrebbe più presentarsi a 
una successiva esecuzione di Ad- 
Aware. Il parametro +procnuke ri¬ 
chiede una scansione della memo¬ 
ria più aggressiva: quando è utiliz¬ 
zata questa opzione Ad-Aware 
tenta di terminare e di scaricare 
dalla memoria i moduli e i proces¬ 
si ritenuti sospetti. Inoltre, durante 
la fase finale dell’operazione, Ad- 
Aware provvede a scaricare dalla 
memoria anche Windows Explorer 
e alcuni moduli integrati nel siste- 


Archivi con estensione Cbr 

H o ricevuto alcuni file di dati 
con estensione Cbr. Dovreb¬ 
be trattarsi di materiale relativo 
ad alcune pubblicazioni. Non mi 
è stato però spiegato come acce¬ 
dere ai dati in essi contenuti. Non 
so quale programma dovrei usare 
e con Google non sono riuscito a 
trovare nessuna informazione su 
questo formato tranne un generi¬ 
co riferimento al Constant bit rate 
della codifica Mp3. Potreste indi¬ 
carmi quale software dovrei uti¬ 
lizzare per leggere questi file? 

Lettera firmata, via Internet 

I file con estensione Cbr sono de¬ 
nominati CDisplay Rar Archived 
Comic Book File. Si tratta di ar¬ 
chivi Rar compressi cui è stata 
modificata l'estensione in Cbr. 

Per la loro visualizzazione è possi¬ 
bile utilizzare l'apposito programma CDisplay, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.geocities.com/davidayton/CDisplay. Se invece di visua¬ 
lizzare i documenti si desidera accedervi con altri programmi è possibile 
cambiare nuovamente l'estensione in Rar e decomprimere l’archivio con 
l'utilità omonima (www.rarlab.com). Riteniamo improbabile che l’estensio¬ 
ne Cbr sia in questo caso da collegarsi al significato che ha questo acroni¬ 
mo alLinterno del formato Mp3. 



I file con estensione Cbr (CDisplay Rar 
Archived Comic Book File) sono archivi Rar 
compressi cui è stata modificata 
l'estensione in Cbr. Per la loro 
visualizzazione è possibile utilizzare 
l'apposito programma CDisplay, scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo www.geocities. 
com/davidayton/CDisplay. 
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ma operativo. In questo modo è 
possibile ridurre al minimo la pro¬ 
babilità che interazioni con altre 
componenti impediscano la rimo¬ 
zione dei software indesiderati. 
L'opzione +cskip istruisce Ad- 
Aware a omettere la scansione 
condizionale in modo da evitare il 
blocco del programma. 


Scansione delle porte 
e protezione 
automatica 


H o un Pc con Windows XP Ho¬ 
me Edition aggiornato al Ser¬ 
vice Pack 2 e con tutte le patch rila¬ 
sciate successivamente. Il 
firewall di Windows è stato 
disabilitato a favore della 
suite Panda Platinum Inter¬ 
net Security. Mentre navi¬ 
gavo in Internet con un mo¬ 
dem analogico è comparso 
un avviso di Panda che mi 
comunicava di aver rilevato 
una scansione delle porte e 
che quindi aveva provve¬ 
duto a bloccare per dieci 
minuti un indirizzo Ip. Mi 
chiedevo se questa proce¬ 
dura fosse sufficiente a 
scongiurare il pericolo d'in¬ 
trusione. Ho pensato di di¬ 
sconnettermi e ricollegarmi 
successivamente, facendo 
affidamento sul fatto che al¬ 
la riconnessione mi sarebbe 
stato assegnato un nuovo 
indirizzo Ip. Se avessi una 
linea Adsl con indirizzo Ip statico 
sarebbero stati sufficienti le azioni 
intraprese da Panda oppure trascor¬ 
si i dieci minuti sarei stato nuova¬ 
mente vulnerabile ad attacchi di 
questo tipo? 

Roberto Prevedello, via Internet 

La grande diffusione di sistemi ope¬ 
rativi Microsoft che, se non adegua¬ 
tamente aggiornati, contengono va¬ 
rie vulnerabilità ha portato all'in- 
tensificarsi del fenomeno del port 
scanning. In pratica gli hacker, es¬ 
sendo a conoscenza delle falle del 
sistema e sapendo come sfruttarle, 
si collegano a Internet ed eseguono 
scansioni su elenchi di indirizzi Ip 
alla ricerca di utenti collegati che 


utilizzino uno dei sistemi operativi 
vulnerabili. Una volta individuato il 
bersaglio, accedono al computer in 
modo non autorizzato. Nella mag¬ 
gior parte dei casi si tratta di sem¬ 
plici curiosi che si limitano a dare 
un'occhiata ai file, ma ci sono tutte 
le potenzialità per eseguire anche 
operazioni più dannose. La scansio¬ 
ne delle porte, se il sistema operati¬ 
vo è stato adeguatamente aggior¬ 
nato con tutti i Service Pack e le 
patch più recenti, non espone a ri¬ 
schi. Il sistema si limiterà a ignorare 
i pacchetti inviati dagli hacker, sen¬ 
za compiere alcuna operazione spe¬ 
cifica. È per questo motivo che nella 
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Il firewall integrato nella suite Panda 
Platinum 2005 Internet Security. 


rubrica della Posta non ci stanchia¬ 
mo mai di ricordare Limportanza di 
un regolare utilizzo del servizio 
Windows Update di Microsoft. L'u¬ 
tilizzo di un firewall innalza ulte¬ 
riormente il livello di sicurezza. In¬ 
fatti, quando viene inviato un pac¬ 
chetto verso una porta, anche nel 
caso in cui il contenuto venga igno¬ 
rato il gestore dello stack Tcp/Ip 
provvede ugualmente a inviare una 
sorta di "ricevuta di ritorno'' al mit¬ 
tente. Quindi l'hacker, pur non riu¬ 
scendo ad accedere al sistema, è a 
conoscenza che all'altro capo della 
connessione vi è un computer attivo 
e può eventualmente tentare altre 
strategie d'attacco. Con un firewall 
si può ottenere una gestione più 


raffinata del protocollo Tcp/Ip: per 
esempio, si può fare in modo che il 
computer, oltre a non eseguire le 
operazioni fraudolente richieste 
dall'esterno, non invn alcuna "rice¬ 
vuta di ritorno". Così facendo, 
l'hacker che scandisce una serie di 
indirizzi Ip non avrà nemmeno la 
conferma che all’estremo opposto 
della connessione vi sia un utente 
collegato. Spesso, ciò basta a sco¬ 
raggiare altri tentativi di accesso 
non autorizzato. I migliori firewall 
utilizzano questa modalità, definita 
stealth, come impostazione predefi¬ 
nita. L'installazione di un firewall è 
in ogni caso consigliabile in quanto 
può contribuire a mettere al 
riparo da vulnerabilità anco¬ 
ra non pubblicate e risolte 
da Microsoft, ma delle quali 
gli hacker sono già a cono¬ 
scenza. 

Nel caso del lettore, la suite 
Panda Platinum Internet Se¬ 
curity, oltre a eseguire le 
operazioni appena descritte, 
consente di individuare l'in¬ 
dirizzo di origine di una 
scansione delle porte via In¬ 
ternet e offre la possibilità di 
aggiungere - in maniera 
temporanea o permanente - 
l'indirizzo Ip "pirata" a una 
lista nera. Con questa ope¬ 
razione, qualsiasi pacchetto 
proveniente da indirizzi Ip 
presenti nella blacklist sarà 
ignorato, indipendentemen¬ 
te dal suo contenuto. Rite¬ 
niamo che questa funzionalità pos¬ 
sa essere utile in sistemi che abbia¬ 
no bisogno di configurazioni del fi¬ 
rewall complesse, come per esem¬ 
pio quando è necessario consentire 
l'accesso al computer da altre sta¬ 
zioni che fanno parte di una sottore¬ 
te. In una configurazione mono¬ 
workstation, come è quella della 
maggior parte degli utenti, il fi¬ 
rewall deve essere sempre imposta¬ 
to in modo da ignorare tutto il traffi¬ 
co non richiesto che proviene dalla 
rete esterna (Internet). Quindi l'im¬ 
postazione di ignorare uno specifico 
indirizzo Ip può considerarsi super¬ 
flua. Se il firewall funziona ed è sta¬ 
to configurato in modo adeguato 
non è necessario intraprendere 
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azioni più drastiche, come la di¬ 
sconnessione della linea telefonica. 
Anzi, paradossalmente, se il fi¬ 
rewall ha aggiunto Tindirizzo Ip alla 
lista di quelli da ignorare è più sicu¬ 
ro rimanere sull'indirizzo che è già 
stato sottoposto a scansione piutto¬ 
sto che cambiare e rischiare nuovi 
attacchi su un nuovo indirizzo (che 
farebbe comunque parte della stes¬ 
sa famiglia e che è quindi probabile 
venga esaminato in sequenza). 
Infine, prendendo in esame la con¬ 
figurazione descritta dal nostro let¬ 
tore, facciamo presente che anche 
nel caso si opti per un mantenimen¬ 
to temporaneo delhindirizzo Ip "pi¬ 
rata" nella lista nera (come nell'e¬ 
sempio, di 10 minuti) questo non si¬ 
gnifica che trascorso questo inter¬ 
vallo di tempo il sistema torni vul¬ 
nerabile. Infatti, se venisse rilevata 
una nuova scansione o altre opera¬ 
zioni fraudolente il sistema prowe- 
derebbe a ignorare i pacchetti di 
quella provenienza per altri 10 mi¬ 
nuti e via di seguito. L'inserimento 
temporaneo è utile per evitare che 
qualche indirizzo Ip assegnato di¬ 
namicamente dai provider venga 
ignorato in maniera permanente so¬ 
lo perché è stato utilizzato, una tan¬ 
tum, da un hacker. Il firewall, par¬ 
tendo da questa considerazione, 
provvede a riabilitare Tindirizzo do¬ 
po l’intervallo fissato, evitando così 
problemi di incomunicabilità con 
altri utenti non motivati da cattive 
intenzioni. 

Standard televisivi 
e bande di frequenza 

H o una scheda grafica ATI Ra- 
deon All-in-Wonder 9600XT 
che mi ha dato e mi dà tuttora pro¬ 
blemi nell'acquisizione video: difat¬ 
ti, mentre prima utihzzava il canale 
audio Aux con disturbi, ora impiega 
un canale diverso, ma è evidente 
daU'instabihtà dell'acquisizione che 
l'elaborazione è stata molto appe¬ 
santita. Inoltre, la ricezione sulla 
scheda ATI è in ritardo di circa un 
secondo rispetto alla Tv. Il proble¬ 
ma che vorrei segnalare, presente 
da sempre, è che peri'Italia è dispo¬ 
nibile la scansione solo su 10 canah 
e viene sintonizzata solo Rai Uno; se 


Ordinamento dei file 
su supporti ottici 

M i capita spesso di scattare delle foto dello stesso soggetto e poi, tor¬ 
nato in ufficio, di doverle riordinare in modo diverso rispetto alla se¬ 
quenza nella quale sono state scattate. Il nuovo ordine funziona fintanto 
che le foto rimangono sul disco fisso del Pc, ma quando le masterizzo su 
Cd-R si mischiano e compare un nuovo ordinamento senza apparente lo¬ 
gica (né per data né per numero). Ho provato a rinominare tutte le imma¬ 
gini e a cambiare l'ordine sul disco, ma senza risultato. Come devo fare? 

Ernesto Stoccoro, via Internet 


L'ordinamento dei file su 
un supporto Cd-R è otti¬ 
mizzato dal programma 
di masterizzazione in ba¬ 
se a una serie di neces¬ 
sità. I file di piccole di¬ 
mensioni sono accorpati 
in un'unica operazione di 
scrittura per prevenire lo 
svuotamento del buffer. 

Questa operazione è ese¬ 
guita creando, prima del¬ 
l'inizio della registrazio¬ 
ne, un'immagine Iso par¬ 
ziale in cui vengono tra¬ 
sferiti tutti i file che non 
raggiungono una dimen¬ 
sione minima. Appena 
inizia la scrittura questi fi¬ 
le saranno quindi i primi a essere trasferiti sul supporto ottico. Questa strategia 
era fondamentale quando i masterizzatori non erano dotati degli attuali mecca¬ 
nismi di prevenzione del buffer underrun. La presenza di un gran numero di 
piccoli file avrebbe potuto rallentare il flusso dei dati in maniera tale da portare 
al fallimento dell'operazione. Per evitare questi problemi in passato si consi¬ 
gliava di eseguire una deframmentazione dell'hard disk prima di ogni maste¬ 
rizzazione. Esistono comunque anche altri motivi che possono portare ad alte¬ 
rare la sequenza nella quale i file vengono incisi sul supporto ottico: per esem¬ 
pio, il programma di masterizzazione può applicare strategie di ottimizzazione 
per ridurre lo spazio che andrà sprecato in operazioni di "padding" (in italiano, 
riempimento). 

Alcune di queste funzionalità possono essere disabilitate alLinterno dei pro¬ 
grammi di masterizzazione, altre invece sono ritenute talmente importanti dai 
produttori di software da essere parte integrante del procedimento di scrittura e, 
come tali, non possono essere modificate. Nero Burning Rom consente di disa¬ 
bilitare il caching dei piccoli file. Premendo il pulsante di scrittura su disco otti¬ 
co viene visualizzata una finestra con le opzioni, entrare nel segnalibro Caching 
e rimuovere il segno di spunta alle voci presenti nel riguardo. Così facendo i fi¬ 
le di piccole dimensioni saranno masterizzati nell'ordine in cui sono stati ag¬ 
giunti alla lista. Altri programmi possono non consentire la gestione di queste 
opzioni, dando per scontato che si potrà poi modificare la sequenza in cui sa¬ 
ranno visualizzati i file utilizzando strumenti diversi, come le funzioni di ordi¬ 
namento di Windows Explorer. Questa supposizione non tiene però conto del 
fatto che alcuni utenti potrebbero voler accedere ai dati contenuti su questi sup¬ 
porti anche con apparecchi diversi (e meno flessibili) di un personal computer. 





Nero Burning Rom applica diverse strategie per la 
prevenzione degli errori di svuotamento del buffer. 
La sequenza con cui i file sono scritti sul supporto 
ottico può essere alterata da questi procedimenti di 
ottimizzazione, che sono tuttavia modificabili. 
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seleziono un altro paese, come la 
Germania, per il quale sono dispo¬ 
nibili 69 canali, trova 24 programmi, 
credo tutti in banda Uhf, ma non 
Rai Uno. Ho scritto ad ATI che, a 
mio avviso, molto poco professio¬ 
nalmente mi ha chiesto di collegare 
alla scheda prima un videoregistra¬ 
tore e poi addirittura l'antenna della 
radio Fm (operazione impossibile 
perché i connettori sono incompati¬ 
bili). Ora mi chiedo se la scheda uti¬ 
lizzi un proprio elenco da cui sinto¬ 
nizza i canali Tv o se si appoggi a 
qualche impostazione di Windows 


XP che potrebbe essere modificata. 
Considerando i canali trovati sele¬ 
zionando come paese la Germania 
sommati a quelli reperibili per l'Ita¬ 
lia si potrebbe supporre che ci siano 
tutti. Per questo, a mio avviso, non 
si tratta di un problema di segnale. 

Franco De Angelis, via Internet 

Per la sintonizzazione dei canali 
televisivi è necessario selezionare 
correttamente il Paese in cui si in¬ 
tende utilizzare la scheda di acqui¬ 
sizione Tv. Questo perché i vari 
stati si servono di standard televisi¬ 


vi diversi. Il caso più noto in Euro¬ 
pa è la Francia, che usa la tecnolo¬ 
gia Secam. Gli altri principali paesi 
europei, tra cui Gran Bretagna, Ita¬ 
lia, Germania, Spagna, Portogallo, 
fanno uso dello standard Pai, ma 
anche in questi casi esistono alcu¬ 
ne differenze. La Gran Bretagna 
adotta una variante chiamata Pal-I, 
nella quale è utilizzata solo la ban¬ 
da di frequenza Uhf (in sintesi di 
frequenza i canali da 21 a 69). Gli 
altri paesi elencati utilizzano tutti 
lo standard Pal-B/G (canali Vhf da 
1 a 12 e Uhf da 21 a 69), a volte con 


Banda di trasferimento dati: reale o teorica? 


V i scrivo per esprimere un'opinione personale sulla 
velocità dei collegamenti Adsl. Negli ultimi mesi ab¬ 
biamo assistito a un brusco calo dei costi degli abbona¬ 
menti fiat seguiti da un aumento della larghezza di ban¬ 
da. Se da un lato sono felice per la riduzione delle tarif¬ 
fe, non posso dire lo stesso per la velocità. È inutile che si 
continuino a pubblicizzare i vari collegamenti a 4 Mbps 
se poi, in pratica, si continua ad avere una velocità mas¬ 
sima di 640 Kbps. Da quando ho una linea Adsl, da 640 
Kbps sono passato a 4 Mbps (cosi dice il modem), ma la 
velocità di download dei file non è mai aumentata, an¬ 
che se ho fatto prove alle 4 di mattina (a quell'ora non si 
può parlare di intasamento della Rete). Certo, si può so¬ 
stenere anche che la qualità del mio doppino sia scarsa o 
altre amenità. Volevo solo far riflettere sul comporta¬ 
mento dei provider che pubblicizzano le loro offerte in¬ 
cludendo sempre i soliti famigerati slogan "velocità mas¬ 
sima della linea " quando poi, in realtà, queste prestazio¬ 
ni sono in pratica irraggiungibili. 

Marco Bandini, via Internet 

Il fatto che la velocità della linea Adsl dichiarata dal pro¬ 
vider si riferisca alla larghezza di banda con la quale l'u¬ 
tente è collegato al concentratore e che questo valore non 
sia generalmente indice dell’efficienza nel trasferimento 
dati non è più un mistero. Il problema, nella maggior par¬ 
te dei casi, non è imputabile al fornitore della connessio¬ 
ne ma dipende dalla modalità di gestione delle cosiddet¬ 
te dorsali (backbone, in inglese). Di solito, queste sono le 
reti principali che forniscono la connettività a un'intera 
nazione. Si tratta di reti in fibra ottica o che fanno uso di 
canali satellitari a banda larga. A questa rete, che quasi 
sempre è di proprietà di un organismo statale o soprana¬ 
zionale, si collegano i vari provider. Ogni società che in¬ 
tende fornire servizi di rete a terzi è tenuta ad acquistare 
un collegamento alla dorsale che possa soddisfare le ne¬ 
cessità in termini di banda dei propri utenti. Il gestore 
della dorsale si fa poi carico di stabilire i collegamenti in¬ 
ternazionali con le altre dorsali e di conseguenza con gli 


altri paesi. È quindi possibile che un provider non possa 
soddisfare le richieste dei propri utenti non per una defi¬ 
cienza dei propri impianti, ma perché la dorsale non è in 
grado di fornire il livello di connettività desiderato. A tal 
riguardo ricordiamo che la richiesta in termini di banda 
di trasferimento dati è in crescita esponenziale e, mentre 
l'adeguamento dei collegamenti distribuiti sul territorio è 
spesso gestibile semplicemente con l'installazione di un 
nuovo firmware o con la sostituzione dei concentratori, 
l’espansione di una dorsale richiede investimenti nell'or¬ 
dine dei milioni di euro. Fino a poco tempo fa i provider si 
accertavano che la dorsale fosse in grado di gestire l'au¬ 
mento di traffico prima di offrire nuovi contratti. Così è 
avvenuto per il passaggio dalle linee Adsl a 256 Kbps al¬ 
le più performanti 640 Kbps. Successivamente, però, si 
sono messe in moto altre dinamiche di mercato, in base 
alle quali l'aumento della banda prima a 1,2 Mbps e poi a 
livelli ancor più elevati non è stato compiuto dopo aver 
eseguito gli stessi adeguamenti. 

Questo continuo ampliamento della banda di trasferi¬ 
mento dati sottende la volontà da parte dei provider di 
fornire nuovi servizi agli utenti. Per renderli disponibili, 
però, è necessario che l'utente sia in grado di ricevere da¬ 
ti ad altissima velocità almeno dai siti che appartengono 
alla sottorete del provider. Sarà così possibile, per esem¬ 
pio, veicolare programmi televisivi via cavo (partite di 
calcio, film) e altri servizi simili secondo l'ormai nota stra¬ 
tegia on-demand. Alcuni provider, tra i quali l'antesigna¬ 
no FastWeb, già percorrono questa strada e gli altri si 
stanno affannando per recuperare il ritardo accumulato 
in termini commerciali. Purtroppo, ciò si scontra con le 
aspettative degli utenti che non sono interessati ad ac¬ 
quistare questi servizi, ma che vorrebbero semplicemen¬ 
te un collegamento a Internet più efficiente. Riteniamo 
comunque che, conclusa questa fase di rincorsa alla velo¬ 
cità, tutte le reti - dorsali comprese - saranno gradual¬ 
mente adeguate al nuovo livello di connettività richiesto 
dagli utenti e ciò consentirà di utilizzare in maniera più 
efficiente anche la Rete. 
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Scheda video ATI 

Radeon All-in-Wonder 9600XT. 

restrizioni su particolari frequenze, 
che possono quindi risultare non 
disponibili per le trasmissioni ra¬ 
diotelevisive. È proprio per tenere 
conto delle regolamentazioni vi¬ 
genti nei vari paesi che il software 
di gestione del sintonizzatore Tv 
della scheda ATI richiede di sele¬ 
zionare lo stato in cui la scheda 
deve operare. La mancata sinto¬ 
nizzazione dei canali Uhf è proba¬ 
bilmente dovuta al fatto che il 
software di gestione ha eliminato 
questi canali dalla scansione, op¬ 
pure li sta ricercando in intervalli 
di frequenza errati. Questa tesi è 
avvalorata dal fatto che, selezio¬ 
nando una diversa nazione, si rie¬ 
sce a sintonizzare tutta la banda 
Uhf senza problemi. Purtroppo 
sembra che nel Paese selezionato 
la banda Vhf sia soggetta a qual¬ 
che restrizione e vengano così a 
mancare gli altri canali che si ap¬ 
poggiano alle frequenze inferiori. 
Il malfunzionamento dipende si¬ 
curamente dal programma che 
gestisce il sintonizzatore, per 
un'installazione mal riuscita o per 
una versione difettosa. Il pro¬ 
gramma fornito da ATI a corredo 
delle schede grafiche dotate di 
sintonizzatore Tv è noto per aver 
avuto, in passato, alcune versioni 
malfunzionanti. Consigliamo, per¬ 
ciò, di scaricare la release aggior¬ 
nata dal sito del produttore 
www.ati.com. A tal proposito, ri¬ 
cordiamo che gli utenti in posses¬ 
so di un Cd-Rom d'installazione 
che contiene il software ATI per 
l'acquisizione video in versione 
8.1 o successiva possono passare 
all'ultima versione disponibile 


(nel momento in cui 
scriviamo, la numero 
9.08). Gli utenti che 
hanno ricevuto a corre¬ 
do una versione 7,x, se in¬ 
tendono installare una copia 
più recente dovranno acquistare 
un Cd-Rom d'installazione per il 
nuovo software con relativa licen¬ 
za (dallo stesso sito Web di ATI). Il 
fatto che la visualizzazione attra¬ 
verso il sintonizzatore Tv sia in ri¬ 
tardo rispetto a un apparecchio te¬ 
levisivo tradizionale è un compor¬ 
tamento normale e non un mal¬ 
funzionamento: le immagini che 
appaiono sul computer devono es¬ 
sere prima digitalizzate, ridimen¬ 
sionate (se necessario) e poi pas¬ 
sate a schermo in una finestra. 
Tutte queste operazioni inserisco¬ 
no un lieve ritardo nella visualiz¬ 
zazione. 


Spegnimento 
dei elise 


lischi fissi 

I l mio Pc ha quattro dischi fissi 
Ultra Ata, due da 80 GByte, uno 
da 120 GByte e un altro da 160 
GByte. Il computer resta acceso 
spesso per giorni interi per poterlo 
controllare a distanza e recente¬ 
mente mi sono accorto che i dischi 
raggiungono temperature piutto¬ 
sto elevate, anche fino a 60 gradi. 
Oltre ai vari sistemi di raffredda¬ 
mento disponibili, vorrei sapere se 
ci sia un modo per poterli spegne¬ 
re quando mi assento per diverso 
tempo, in modo da estendere la 
loro vita operativa. Avevo pensato 
che mettendoli in box esterni Usb 
in alluminio sarebbero stati più 
refrigerati, ma ho scartato questa 
possibilità in quanto non avrei più 
potuto monitorare via software la 
loro temperatura (non ho trovato 
nessun tool per controllare la tem¬ 
peratura delle unità disco collega¬ 
te alle porte Usb). Come posso 
spegnere gli hard disk che non mi 
interessano senza dover necessa¬ 
riamente spegnere il Pc? Posso 
spegnere le unità collegate via 
Usb senza temere la perdita dei 
dati? A volte l'utilità di rimozione 
sicura dell'hardware mi segnala 
che è impossibile disattivare il di¬ 


sco. Quale soluzione consigliate? 

Davide Corsini, via Internet 

È possibile ottenere lo spegni¬ 
mento, o più precisamente lo spin 
down, ossia il blocco della rotazio¬ 
ne, mediante le funzionalità di ge¬ 
stione del risparmio energetico di 
Windows. Nel Pannello di control¬ 
lo è presente l'omonima utilità che 
consente di impostare l'intervallo 
di inattività trascorso il quale il 
computer può procedere allo spe¬ 
gnimento del motore del disco ri¬ 
gido. Il valore predefinito è di 1 
ora, ma può essere modificato per 
adattarlo alle diverse esigenze. 
Facciamo presente, però, che per 
un disco fisso l'usura del motore si 
verifica principalmente durante la 
fase iniziale, in cui è necessario 
portare rapidamente i piattelli al¬ 
la velocità di rotazione richiesta 
per accedere ai dati. È quindi 
sconsigliabile impostare un inter¬ 
vallo troppo breve che porterebbe 
a continui spegnimenti e riaccen¬ 
sioni dell’unità. Così facendo, la 
meccanica sarebbe sottoposta a 
un logorio eccessivo e il risultato 
sarebbe opposto a quello sperato. 
Ricordiamo comunque che lo spe¬ 
gnimento di una memoria di mas¬ 
sa deve essere sempre gestito dal 
sistema operativo per evitare per¬ 
dite di dati. Infatti, se si scegliesse 
di spegnere una periferica per la 
quale non è stata ancora comple¬ 
tata la scrittura del contenuto del¬ 
la memoria cache write-back si 
verificherebbero perdite di dati e 
la periferica rimarrebbe in uno 
stato inconsistente. Proprio per 
questo motivo è fondamentale l'u¬ 
tilizzo della funzione di Rimozione 
sicura dell'hardware. Facendo 
doppio clic sulla piccola icona che 
appare nell'area di notifica è pos¬ 
sibile richiedere al sistema opera¬ 
tivo di completare tutte le opera¬ 
zioni di scrittura e marcare la peri¬ 
ferica come non più disponibile. 
Completata questa operazione è 
possibile scollegare e spegnere le 
unità con la massima sicurezza di 
preservare sia l'hardware sia l’in¬ 
tegrità dei dati archiviati. Quando 
la funzione di Rimozione sicura 
segnala che non è possibile proce- 
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dere alla disattivazione dell’unità 
significa che qualche applicazio¬ 
ne o il sistema operativo stesso sta 
ancora accedendo ai dati, in scrit¬ 
tura o in lettura. Questo compor¬ 
tamento può verificarsi anche per 
piccole disattenzioni, quali per 
esempio una cartella aperta di 
Windows Explorer o un program¬ 
ma ancora in esecuzione lanciato 
proprio da quel drive. Le tempera¬ 
ture rilevate per gli hard disk in¬ 
stallati nel computer del lettore 
(60 gradi), se confermate, sono 
molto elevate e potrebbero mette¬ 
re a rischio l'integrità dei dati. È 
quindi necessario individuare la 
causa del surriscaldamento e at¬ 
tuare strategie adeguate per risol¬ 
vere il problema. È necessario cu¬ 
rare con attenzione il percorso 
dell’aria all'interno del case, in 
modo che questo possa raffredda¬ 
re non solo il processore, la Ram e 
le altre schede, ma anche le me¬ 
morie di massa. Si può valutare 
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Le funzionalità di risparmio 
energetico di Windows consentono 
di spegnere i dischi fissi in caso di 
prolungata inattività. Si consiglia 
di non impostare intervalli di 
tempo ridotti perché continui 
spegnimenti e riaccensioni 
potrebbero logorare la meccanica 
dell'unità. 


anche la possibilità di installare 
uno o più hard disk in uno dei va¬ 
ni da 5,25 pollici, in modo da di¬ 
stanziare maggiormente le unità e 
favorire così la circolazione dell'a- 
ria. Se anche questo accorgimen¬ 
to non risultasse sufficiente, si po¬ 
trebbe adottare un telaio ventila¬ 
to. Questo accessorio consente di 
installare un hard disk da 3,5 pol¬ 
lici in un vano da 5,25 pollici, do¬ 
tandolo allo stesso tempo di una 
ventola per l'espulsione all'ester¬ 
no dell'aria calda. L'utilizzo di ca¬ 
se esterni, come quelli per perife¬ 
riche Usb, non garantisce di per 
sé un migliore raffreddamento. 
Questi telai metallici, nella mag¬ 
gior parte dei casi, sono privi di si¬ 
stemi di raffreddamento attivi. La 
dissipazione del calore avviene 
quindi esclusivamente per condu¬ 
zione sul metallo dello chassis e 
ciò può non essere sufficiente, 
specialmente con dischi fissi con 
alte velocità di rotazione. 





















